
Nuova  Classificazione  Ateco
2007  (aggiornamento  2022).
Escluso l’obbligo di apposita
dichiarazione di variazione
L’adozione  della  nuova  Classificazione  Ateco  2007
(aggiornamento  2022)  non  comporta  l’obbligo  di  presentare
un’apposita  dichiarazione  di  variazione.  Tuttavia,
contribuenti  interessati  dalla  nuova  Classificazione  Ateco
2007 pubblicata dall’ISTAT, sono tenuti ad utilizzare i nuovi
codici  negli  atti  e  nelle  dichiarazioni  da  presentare
all’Agenzia  delle  entrate.  Questi  gli  attesi  chiarimenti
contenuti nella risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 20/E
sulla “nuova Classificazione Ateco 2007 aggiornamento 2022”.

Classificazione dei datori di
lavoro ai fini previdenziali
e  assistenziali:  i  nuovi
codici ATECO
Con il messaggio 7 aprile 2022, n. 1560, l’Inps illustra le
principali modifiche effettuate dall’ISTAT relativamente alla
classificazione delle attività economiche ATECO 2007, a cui è
seguita  l’implementazione  della  procedura  “Iscrizione  e
variazione azienda”.

Le modifiche riguardano principalmente:
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la creazione di nuovi codici ATECO a sei cifre, derivanti o
meno dalla scissione di precedenti codici ATECO;
la modifica del titolo (ovvero della descrizione principale)
di alcuni codici ATECO a sei cifre già esistenti.

Nel documento in allegato al messaggio il dettaglio completo
dei cambiamenti apportati dall’ISTAT e le relative tabelle di
corrispondenza.

Ragionieri  commercialisti.
Aggiornati i codici ateco
A partire da aprile, i soggetti interessati (in particolare i
ragionieri  commercialisti  iscritti  nella  sezione  “A”
dell’Albo) dovranno presentare all’Agenzia delle entrate una
dichiarazione di variazione dati IVA per modificare il proprio
codice  Ateco  2007  nell’Archivio  anagrafico.  In  sede  di
compilazione dei modelli dichiarativi dovranno poi indicare il
nuovo codice attività

Con  l’aggiornamento  ISTAT  2022  della  classificazione  delle
attività economiche Ateco 2007, sono state riorganizzate –
anche  su  sollecitazione  del  Consiglio  Nazionale  dei
commercialisti – le sottocategorie all’interno della categoria
Ateco 69.20.1 – Attività degli studi commerciali, tributari e
revisione contabile. In particolare, è stato modificato il
contenuto del codice Ateco 69.20.11, già riservato ai “servizi
forniti da dottori commercialisti”, che ora è invece dedicato
ai “servizi forniti da commercialisti”, includendovi pertanto
tutti gli iscritti nella sezione “A” dell’Albo unico e quindi
anche  i  ragionieri  commercialisti,  ai  quali  era
precedentemente  destinato  il  codice  Ateco  69.20.12  (già
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“servizi  forniti  da  ragionieri  e  periti  commerciali”).  Il
contenuto del codice Ateco 69.20.12 è stato, conseguentemente,
anch’ esso modificato, per cui ora accoglie i “servizi forniti
da  esperti  contabili”,  ossia  da  soggetti  iscritti  nella
sezione “B” dell’Albo unico dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili.

La novità è stata comunicata con un’informativa ai presidenti
degli Ordini territoriali dei commercialisti firmata dai tre
Commissari  straordinari  del  Consiglio  nazionale  della
categoria,  Rosario  Giorgio  Costa,  Paolo  Giugliano  e  Maria
Rachele Vigani.


